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Oggetto

ADESIONE ALLA PROPOSTA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL RECUPERO DEL SANTUARIO DELLA
MADONNA DI GALLIVAGGIO IN COMUNE DI SAN GIACOMO FILIPPO (SO) - (DI CONCERTO CON GLI
ASSESSORI SERTORI E GALLI) - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE)



RICHIAMATI:
₋ la L. R. 29 novembre 2019, n. 19 “Disciplina della programmazione negoziata 

di interesse regionale” ed in particolare l’art. 7 che disciplina l’Accordo di 
Programma;

₋ il R.R. 22 dicembre 2020, n. 6 “Attuazione dell’art. 13, comma 1, della L.R. 29 
novembre  2019,  n.  19  (Disciplina  della  Programmazione  Negoziata  di 
interesse regionale);

₋ la D.G.R.  n.  XI/4066 del  21 dicembre 2021 “Criteri  e indicatori  a supporto 
della  valutazione  della  sussistenza  dell’interesse  regionale  di  cui  all’art.3, 
condizioni in presenza delle quali l’Ente Locale interessato può proporre alla 
Regione la sottoscrizione di un ALS e definizione dello “Schema di ALS” per 
l’avvio degli  Accordi Locali  Semplificati  di  cui  all’art.  8 della l.r.  19 del  29 
novembre  2019”Disciplina  della  Programmazione  Negoziata  di  interesse 
regionale”;

₋ la  circolare  di  Regione  Lombardia  n.  2  dell’8  giugno  2021  “Modalità  di 
svolgimento  della  fase  preliminare  all’attivazione  degli  strumenti  di 
programmazione negoziata  di  cui  alla  LR  19/19  a  seguito  dell’entrata  in 
vigore del R.R. n.6/20 e dell’efficacia della DGR n° XI/4066/2020. Chiarimenti 
in  merito  all’applicazione  dell’articolo  2,  commi  2  e  3,  e  dell’articolo  3, 
comma 1, lett. c) e d), del RR n. 6/20 in caso di richiesta di attivazione di 
Accordo di  Programma o Accordo Locale Semplificato  e facsimile della 
richiesta; 

₋ il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  della  XI  legislatura,  approvato  dal 
Consiglio Regionale, con d.c.r. n. XI/64 del 9 luglio 2018;

₋ gli Indirizzi fondamentali della programmazione negoziata, allegati alla Nota 
di  Aggiornamento al  Documento di  Economia e Finanza Regionale 2021, 
approvata  con D.G.R.  n.  XI/5439 del  29.10.2021,  integrata  con D.G.R.  n. 
XI/5486 dell’8.11.2021, e con Risoluzione del Consiglio Regionale n. XI/2064 
del 24 novembre 2021;

₋ la L.R. 7 ottobre 2016, n. 25 “Politiche regionali in materia culturale – Riordino 
normativo”, che indica tra le sue finalità la diffusione della conoscenza e 
l’ampliamento  della  fruizione  del  patrimonio  culturale  e  immateriale 
presente sul territorio della Lombardia ed in particolare l’art. 12 che prevede 
che Regione promuova e sostenga la messa in sicurezza, la salvaguardia, la 
conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali di interesse architettonico, 
artistico, storico, e ne assicuri la manutenzione, l’utilizzo, l’accessibilità e la 
fruizione pubblica;

₋ l’art.  28 sexies  della Legge Regionale 31 marzo 1978,  n.  34, “Norme sulle 
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procedure  della  programmazione,  sul  bilancio  e  sulla  contabilità  della 
Regione”;

₋ la Comunicazione (2016/C 262/01) della Commissione sulla nozione di aiuto 
di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea;

DATO ATTO che:
₋ in Comune di San Giacomo Filippo, nel cuore della Valchiavenna e lungo la 

via  dello  Spluga,  si  trova  il  complesso  del  Santuario  della  Madonna  del 
Gallivaggio (Santuario dell’Apparizione di Maria Vergine), bene tutelato sin 
dal 1912 ai sensi del D.Lgs. 42/2004 di notevole interesse storico-artistico e 
meta di numerosi pellegrinaggi;

₋ il versante sovrastante l’abitato ed il Santuario è stato interessato da dissesti 
idrogeologici culminati con una frana di notevoli dimensioni che ha investito 
la zona del Santuario (Chiesa, piazzale e gli altri edifici) provocando danni 
alle strutture ed in particolare al tempio mariano, tuttora inaccessibili; 

₋ già in seguito ai primi crolli, la zona è stata costantemente monitorata da 
ARPA Lombardia e la Comunità Montana della Valchiavenna, a seguito di 
incontri tra Regione Lombardia, Provincia e Comune di San Giacomo Filippo 
e  Prefettura,  si  è  assunta  l’onere  di  predisporre  il  progetto  preliminare  e 
realizzare le opere di difesa passiva e attiva dalla caduta massi in località 
Gallivaggio; 

₋ Regione Lombardia con D.G.R. del 23 ottobre 2017, n. X/7272, ha approvato 
l’intervento “Opere di difesa attiva e passiva dalla caduta massi in località 
Gallivaggio in Comune di San Giacomo Filippo (SO)”, per un importo di € 
2.000.000,00  all’interno  del  programma  di  interventi  strutturali  prioritari  e 
urgenti per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

₋ con convenzione tra Regione Lombardia e Comunità Montana sottoscritta 
e registrata al n. 181 del 21/11/2017 nel Registro interno dell’U.O. Difesa del 
Suolo di Regione Lombardia la Comunità Montana ha assunto la funzione di 
ente attuatore delle opere; 

₋ Comunità Montana ha concluso e collaudato in data 02/05/2022 le opere 
previste in convenzione al fine di rendere nuovamente agibili ed accessibili 
le aree intorno al Santuario di Gallivaggio;

₋ la Comunità Montana della Valchiavenna ha contestualmente avviato sin 
dal  2021  contatti  ed  incontri  con  la  Regione  Lombardia,  con  la 
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio – Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e per il Turismo, con la Provincia di Sondrio, con il Comune 
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di  San  Giacomo  Filippo,  con  la  Diocesi  di  Como  e  la  Parrocchia 
dell’Apparizione  di  Maria  Vergine  di  Gallivaggio  finalizzati  ad  avviare  il 
percorso di recupero delle strutture e delle opere del sito mariano;

₋ la  Diocesi  di  Como,  su  incarico  della  Parrocchia  dell’Apparizione  della 
Beata Vergine di  Gallivaggio -  proprietaria delle aree di  intervento ed in 
particolare del mappale B del FG.21 di cui all’allegata planimetria (allegato 
A, parte integrante e sostanziale della delibera), ha predisposto il progetto 
per  il  recupero  del  Chiesa  della  Madonna  di  Gallivaggio:  il  progetto  è 
articolato  in  più  lotti  funzionali,  di  cui  i  primi  2  prevedono  il  restauro,  il 
consolidamento  ed  il  miglioramento  strutturale  del  Santuario  al  fine  di 
renderlo di nuovo agibile e fruibile da pellegrini e turisti;

VISTA  la  Deliberazione  della  Giunta  Esecutiva  della  Comunità  Montana  della 
Valchiavenna n. 88 del 12.09.2022 che ha promosso un Accordo di Programma 
per  il  recupero del  Santuario della  Madonna di  Gallivaggio in  Comune di  San 
Filippo (SO). L’Accordo, da approvare sulla base del progetto definitivo dei primi 2 
lotti già autorizzati dal competente Segretariato Regionale del MIBACT:

₋ prevede quali soggetti sottoscrittori:
▪ Comunità  Montana  della  Valchiavenna,  ente  promotore 

dell’Accordo;
▪ Regione Lombardia;
▪ Provincia di Sondrio;
▪ Diocesi di Como, attuatore delle opere su delega della proprietà e 

beneficiaria dei contributi pubblici;
▪ Comune di San Giacomo Filippo, ente territoriale locale di riferimento;
▪ Parrocchia dell’Apparizione della Beata Vergine Maria,  proprietaria 

del Santuario;

₋ prevede per la Diocesi di Como una spesa calcolata su prezziario regionale 
n. 2/2022 € 4.635.000,00 che verrebbe cofinanziata:

▪ per  €  2.000.000,00  da  Regione  Lombardia  con  risorse  a  valere  sul 
bilancio regionale 2022-2024;

▪ per € 1.635.000,00 da Provincia di Sondrio;
▪ per € 1.000.000,00 con risorse proprie della Diocesi di Como;

₋ non comporta variante urbanistica;
₋ verrà sottoscritto entro il 31.12.2022;
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DATO ATTO che la suddetta deliberazione evidenzia la disponibilità manifestata 
negli incontri preparatori per la predisposizione dell’Accordo di Programma dalla 
Sopritendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  –  Ministero  per  i  Beni  e  le 
Attività  Culturali  e  per  il  Turismo  a  collaborare  e  finanziare  successivamente 
all’avvio dei lavori il recupero delle opere artistiche;

RICHIAMATA la nota pec n. A1.2022.0658887 del 13.09.2022, integrata con mail del 
15.09.2022, con la quale la Comunità Montana della Valchiavenna ha proposto a 
Regione Lombardia l’adesione ed il cofinanziamento del citato Accordo; 

PRESO  ATTO che  la  Struttura  Programmazione  Negoziata  ha  svolto  l’istruttoria 
tecnica a supporto della valutazione sulla sussistenza dell’interesse regionale di cui 
all’art. 3 del RR n. 6/20;

VALUTATO che la proposta di intervento è coerente con gli indirizzi annuali della 
Programmazione Negoziata allegati alla Nota di Aggiornamento al Documento di 
Economia  e  Finanza  Regionale  2021,  approvata  con  D.G.R.  n.  XI/5439  del 
29.10.2021,  integrata con D.G.R.  n.  XI/5486 dell’8.11.2021,  e con Risoluzione del 
Consiglio Regionale n. XI/2064 del 24 novembre 2021;

DATO  ATTO  della  valutazione  positiva  ai  sensi  dell’art.  3  del  R.R.  n.  6/20  sulla 
sussistenza  dell’interesse  regionale  ad aderire  all’Accordo  di  Programma per  il 
recupero del Santuario della Madonna di Gallivaggio in quanto:

₋ è coerente con la “Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali” del PRS dell’XI Legislatura che prevede di valorizzare il patrimonio 
artistico, architettonico, archeologico e naturalistico regionale, sviluppando 
e  coordinando  i  sistemi  e  le  reti  presenti  sul  territorio  in  un’ottica  di 
promozione dei percorsi e degli itinerari culturali della Lombardia:

₋ è coerente con la “Missione 7 – Turismo” che prevede di:
• promuovere  il  "prodotto  territorio",  valorizzandone  le  potenzialità  di 

sviluppo per  attrarre  nuovi  turisti  e  fruitori  delle  opportunità  presenti  in 
Lombardia, attraverso azioni per il rilancio del turismo lento e sostenibile 
(cicloturismo,  cammini,  turismo  religioso,  …)  e  del  “turismo  attivo”  e 
favorendo  la  contaminazione  tra  nuovi  segmenti  del  turismo 
esperienziale e i segmenti tradizionali della domanda;

• valorizzare  il  turismo  nelle  aree  montane  durante  tutto  l’anno, 
promuovendo  un  turismo  di  qualità  che  abbini  ai  percorsi 
naturalistici/storico/culturali anche la promozione delle produzioni locali;
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₋ è un intervento è di interesse pubblico e generale e di rilevanza regionale, 
essendo il  Santuario  della  Madonna di  Gallivaggio,  per  le  opere  in  esso 
contenute  di  grande  valore  artistico,  storico  e  culturale  e  di  grande 
importanza in quanto:
• è  una  tappa  importante  degli  itinerari  Mariani  di  Valtellina  e 

Valchiavenna  che  comprende  santuari  mariani  situati  anche  in  posti 
impervi, da secoli meta di pellegrinaggi, punto di riferimento della gente 
per quanto riguarda la religiosità e centri  di  aggregazione sociale nei 
giorni di festa o di ricorrenze particolari:

• è  parte  del  percorso  di  San  Luigi  Guanella,  nativo  di  Fraciscio  di 
Campodolcino in Val san Giacomo, percorso costruito con il  sostegno 
della CM Valchiavenna quale piccolo “Cammino di Santiago” tra i monti 
e le valli delle province di Como e di Sondrio; 

• è  luogo  di  interesse  storico  e  religioso  all’interno  del  percorso 
internazionale  “Via  Spluga”  sentiero  escursionistico-culturale  di  65  km 
nelle  Alpi  centrali  che  da  secoli  unisce  le  due  località  di  Thusis  e 
Chiavenna e i popoli grigionese, reto-romancio, walser e lombardo;

• sorge sul tratto di strada che da Chiavenna porta a Campodolcino, di 
grande  importanza  storico-culturale  trattandosi  di  carrozzabile 
identificata come vero e proprio capolavoro di  ingegneria progettata 
all’inizio dell’800 dal geniale ingegnere Carlo Donegani (1775-1845);

• comprende numerose testimonianze artistiche tra le quali si segnalano gli 
affreschi  di  Giandomenico Caresana di  Cureglia di  inizio 1600, alcune 
tele seicentesche del pittore Paolo Camillo Landriani detto il Duchino e 
settecentesche  del  pittore  Cesare  Ligari,  un  organo  del  1673  donato 
dalla comunità degli emigranti a Palermo;

₋ è un intervento parziale ma pienamente funzionale ai fini della riapertura al 
pubblico del Santuario;

₋ è inserito nel “Programma degli Interventi per il 2022” nell’ambito dell’AQST 
della Provincia di Sondrio approvato con DGR n. XI/6942 del 12.09.2022;

PRESO ATTO che, sulla base dell’istruttoria condotta sul progetto, il finanziamento 
destinato alla Diocesi di Como è finalizzato a contribuire ai costi necessari per il  
restauro  del  Santuario  e  non  finanzierà  alcuna attività  economica  in  capo al 
beneficiario;

CONSIDERATO che ai sensi della Comunicazione UE 2016/C 262/01 sulla nozione di 
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Aiuto di Stato,  gli interventi previsti con il finanziamento in oggetto non rivestono 
carattere  economico nel  settore  della  cultura  e  conservazione del  patrimonio 
secondo quanto previsto dal paragrafo 2.6 e non sono in grado di incidere sullo 
scambio tra Stati dell’Unione Europea secondo quanto previsto dal paragrafo 6.3, 
in quanto aventi  carattere prettamente locale, e, pertanto,  non rilevano ai  fini 
della disciplina in tema di aiuti di Stato; 

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  “Codice  dei  contratti  pubblici”  ed  in 
particolare l’art.1 comma 2 relativamente all’ applicazione del Codice stesso e 
l’art.  1 commi 4 e 5 relativamente alla verifica del rispetto delle disposizioni del 
Codice;

RITENUTO opportuno, per quanto sopraindicato:
₋ aderire  all’Accordo  di  Programma  per  il  recupero  del  Santuario  della 

Madonna di Gallivaggio;
₋ valutare,  nell’ambito  della  procedura  per  la  definizione  dell’Accordo  di 

Programma,  un  cofinanziamento  a  fondo perduto  alla  Diocesi  di  Como 
finalizzato  alla  realizzazione  delle  opere  e  degli  interventi  previsti  con 
contributo  massimo  di  €  2.000.000,00  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
18.01.203.11147 del bilancio regionale 2022-2024; 

ATTESO che la presente deliberazione, unitamente all’allegato A - parte integrante 
e sostanziale dell’atto:

₋ è trasmessa al Consiglio Regionale e pubblicata sul BURL ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 7, comma 3, della L.R. 29 novembre 2019, n. 19;

₋ è  pubblicata  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  del  Portale 
Istituzionale di Regione Lombardia ai sensi degli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n.  
33/2013;

RICHIAMATA la L.R. 7 luglio 2008, n. 20 "Testo unico delle leggi regionali in materia 
di  organizzazione  e  personale",  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XI 
legislatura;

VAGLIATE ed assunte come proprie le suddette motivazioni;

A VOTAZIONE unanime espressa nelle forme di legge;

6



DELIBERA

per le motivazioni espresse nelle premesse del presente provvedimento, che qui 
s’intendono integralmente riportate:

1. che sussiste l’interesse regionale ad aderire alla proposta della Comunità 
Montana della Valchiavenna di un Accordo di Programma per il recupero 
del Santuario della Madonna di Gallivaggio in Comune di San Filippo (SO); 

2. di  aderire,  pertanto,  alla  proposta  della  Comunità  Montana  della 
Valchiavenna di un Accordo di  Programma per il  recupero del Santuario 
della Madonna di Gallivaggio in Comune di San Filippo (SO); 

3. di prendere atto che l’Accordo:
₋ prevede quali soggetti sottoscrittori:

▪ Comunità  Montana  della  Valchiavenna,  ente  promotore 
dell’Accordo;

▪ Regione Lombardia;
▪ Provincia di Sondrio;
▪ Diocesi  di  Como,  attuatore  delle  opere  su  delega  della 

proprietà e beneficiaria dei contributi pubblici;
▪ Comune  di  San  Giacomo  Filippo,  ente  territoriale  locale  di 

riferimento;
▪ Parrocchia  dell’Apparizione  della  Beata  Vergine  Maria, 

proprietaria del Santuario;

₋ prevede per  la  Diocesi  di  Como una spesa calcolata  su prezziario 
regionale n. 2/2022 € 4.635.000,00; 

₋ non comporta variante urbanistica;
₋ verrà sottoscritto entro il 31.12.2022;

4. di valutare, nell’ambito della procedura per la definizione dell’Accordo di 
Programma, un cofinanziamento  massimo a fondo perduto alla  Diocesi di 
Como finalizzato alla realizzazione delle opere e degli interventi previsti con 
contributo  massimo  di  €  2.000.000,00  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
18.01.203.11147 del bilancio regionale 2022-2024; 
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5. di trasmettere il presente atto al Consiglio Regionale unitamente all’allegato 
A -  parte  integrante  e sostanziale della delibera,  ai  sensi  e per  gli  effetti 
dell’art. 7, comma 3, della L.R. 29 novembre 2019, n. 19;

6. di pubblicare il presente atto, unitamente all’allegato A - parte integrante e 
sostanziale della delibera, sul BURL ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 
3, della L.R. 29 novembre 2019, n. 19;

7. di pubblicare il presente atto, unitamente all’allegato A - parte integrante e 
sostanziale  della  delibera  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  del 
Portale Istituzionale di Regione Lombardia ai sensi degli artt. 23, 26 e 27 del 
D.Lgs. n. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

ENRICO  GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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